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Tangible aspecTs and legacy enhancemenT Through sToryTelling

Le narrazioni intrecciano gli aspetti 
tangibili e intangibili del patrimonio 
per comunicare il valore
culturale e sociale dei luoghi. 
In un'epoca di veloci cambiamenti e 
trasformazioni urbane, il racconto
diventa un mezzo imprescindibile 
per conservare la memoria 
collettiva, coinvolgere e favorire
processi di tutela e rigenerazione.
Il racconto dà voce al territorio, 
rinnova la tradizione, libera dal 
silenzio l'architettura di pietra,
restituendo alla collettività 
accessibilità, emozione e 
condivisione, conservando l'identità 
personale e collettiva di individui, 
gruppi, culture.
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Tangible aspecTs and legacy enhancemenT Through sToryTelling

Il "patrimonio che valica le 
frontiere" - heritage across borders - 
non è definito da limiti geografici o
nazionali, ma è un luogo dove tutto 
- come scrive Braudel - "confluisce, 
complicandone e arricchendone la 
storia".
Il convegno TALES - ispirato da una 
ricerca PRIN sulle narrazioni delle 
eredità greco-latine e giudeoarabe 
del Mediterraneo - intende indagare 
il ruolo dello storytelling come 
mezzo di valorizzazione e
comunicazione del patrimonio 
architettonico. 

La Call for paper si articola in cinque 
focus:
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Tangible aspecTs and legacy enhancemenT Through sToryTelling

Narrazione è memoria: la 
narrazione come strumento di 
conservazione

Architettura parlante: dal 
silenzio della pietra alla voce 
del patrimonio

Traversata degli immaginari: 
heritage across borders

Spazio dell'Intermedio: 
coinvolgere le comunità nella 
tutela e nella rigenerazione

Il campo del possibile: media, 
linguaggi e tecnologie per 
narrare il patrimonio
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Tangible aspecTs and legacy enhancemenT Through sToryTelling

Narratives intertwine the tangible 
and intangible dimensions of 
heritage to communicate the cultural 
and social value of places. In an era 
marked by rapid change and urban 
transformation, storytelling becomes 
an essential means of preserving 
collective memory, fostering 
participation, and supporting 
processes of protection and 
regeneration.
Storytelling gives voice to territories, 
renews tradition, and releases stone 
architecture from silence, restoring 
accessibility, emotion, and shared 
experience to communities while 
safeguarding the personal and 
collective identities of individuals, 
groups, and cultures.
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Tangible aspecTs and legacy enhancemenT Through sToryTelling

The concept of "heritage across 
borders" is not defined by 
geographical or national boundaries; 
rather, it represents a space where 
everything — as Fernand Braudel 
writes — "converges, complicating 
and enriching its history".
The TALES conference — inspired by 
a PRIN research project exploring 
the narratives of the Greco-Latin 
and Judeo-Arabic heritages of 
the Mediterranean — aims to 
investigate the role of storytelling 
as a tool for the enhancement and 
communication of architectural 
heritage.

The Call for Papers is structured 
around five thematic focuses:
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Narration as Memory: 
Storytelling as a Tool for 
Preservation

Speaking Architecture: From 
the Silence of Stone to the 
Voice of Heritage

Crossing Imaginaries: Heritage 
across Borders

The Space of the In-Between: 
Engaging Communities in 
Preservation and Regeneration

The Field of Possibilities: 
Media, Languages, and 
Technologies for Narrating 
Heritage
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Tangible aspecTs and legacy enhancemenT Through sToryTelling

Abstract

La narrazione, di cui la stessa costruzione storiografica è una particolare forma, attribuendo 
il significato, definisce l’identità dell’oggetto ed esprime un giudizio di valore. Il destino di un 
luogo è strettamente legato all’idea che la comunità ha di esso, e in genere, con il suo conso-
lidarsi nel tempo, si finisce per credere che l’idea associata a un luogo sia espressione della sua 
propria natura. L’atto che libera il futuro dal passato è la storicizzazione delle narrazioni. Con 
l’approccio genealogico si intende storicizzare le pratiche interpretative dei fenomeni storici. 
Come esempio di applicazione di una pratica genealogica e di cambio di narrazione si prende 
in esame il caso dei Sassi di Matera in Basilicata, inserito nel 1993 nella Lista mondiale del pa-
trimonio dell’UNESCO. Dall’avvento in Italia dell’industrializzazione e con il boom economico 
del secondo dopoguerra, in un Sud arretrato, i Sassi erano considerati l’emblema della miseria. 
Il ribaltamento di questa narrazione viene avviato, tra gli anni Quaranta e gli anni Sessanta 
del Novecento, da Carlo Levi e Pier Paolo Pasolini, con l’idea di ‘civiltà contadina’ e di mondo 
arcaico e ancestrale. Per i Sassi di Matera, con l’iscrizione nella lista UNESCO si è compiuto il 
ribaltamento del paradigma, da ‘vergogna nazionale’ a valore universale. Il Piano di Gestione 
del sito UNESCO viene redatto a vent’anni dall’iscrizione nella lista del patrimonio mondiale. 
L’intero processo per la definizione partecipata del Piano e l’esito progettuale dello stesso con-
tengono una proposta di ‘narrazione generativa’, ovvero di una narrazione consapevolmente 
scelta per un fine: un futuro sostenibile del luogo e della comunità che lo abita. 

Parole chiave 
Genealogia, narrazione generativa, Sassi di Matera, patrimonio UNESCO, Piano di Gestione.

Patrimonializzazione culturale e 
cambio di narrazione: il caso dei Sassi 
di Matera

Angela Colonna

Sassi di Matera, 
fotografia di Eleonora 
Malafronte. 
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Introduzione

La narrazione, di cui la stessa costruzione storiografica è una particolare forma, attri-
buendo il significato, definisce l’identità dell’oggetto: mette in evidenza degli aspetti 
e ne ignora altri, costruisce il senso attraverso un ‘ordine del discorso’ [1], ed esprime 
un giudizio di valore. Si tratta di un aspetto rilevante, dato che il destino di un luogo 
è strettamente legato all’idea che la comunità ha di esso, al carattere specifico che 
riconosce ad esso. 
In genere, con il suo consolidarsi nel tempo si finisce per credere che l’idea associata 
a un luogo sintetizzi il carattere e le qualità dello stesso, come se fosse espressione 
della sua propria natura. Riconoscere che tale idea sia piuttosto un’interpretazione e 
non la realtà intrinseca di quel luogo, è il primo passo per liberare il futuro dal pas-
sato, ovvero per liberare le possibilità di futuro di quel luogo dal determinismo di un 
destino ineluttabile. E se questo apre a tutte le potenzialità i luoghi che hanno una 
storia di narrazioni favorevoli, a maggior ragione può liberare quei luoghi che per 
un tempo sono stati investiti da una interpretazione limitante che ne ha bloccato le 
possibilità di sviluppo.  
L’atto che libera il futuro dal passato è la storicizzazione delle narrazioni, un’azione 
che le relativizza. Michel Foucault riprende da Friedrich Nietzsche l’idea di ‘genea-
logia’ (Nietzsche, 1887), che pone alla base della sua ‘storia eterotopica’ (Foucault, 
2001). Con l’approccio genealogico si intende storicizzare le pratiche interpretative 
dei fenomeni storici.
Storicizzare le narrazioni è determinante per elevare la consapevolezza del progetto. 
Oltre a questo occorre, tuttavia, anche la scelta consapevole di un orientamento, ciò 
verso cui indirizzare lo sguardo per prefigurare il futuro desiderato.
Riporto come esempio di applicazione di una pratica genealogica e di cambio di nar-
razione il caso dei Sassi di Matera in Basilicata, inserito nel 1993 nella Lista mondiale 
del patrimonio dell’UNESCO.

Cambio di narrazione

La città di Matera è collocata a cavallo tra la Murgia (che in questo tratto di territorio 
prende il nome di Murgia materana) e l’avanfossa bradanica. L’insieme composto dal 
quartiere urbano dei Sassi di Matera, collocato su un versante del torrente Gravina, 
e dal prospicente Parco archeologico e naturale delle chiese rupestri, viene inserito 
nella Lista mondiale del patrimonio come testimonianza di insediamento antropico il 
cui valore deriva dalla simbiosi tra caratteristiche culturali e naturali (che in sostanza 
corrisponde alla categoria del ‘paesaggio culturale’) (Colonna, 2013). 
L’Eccezionale Valore Universale è espresso dall’insieme piuttosto che dalle singole par-
ti o elementi presi individualmente – la città, l’ambiente, l’agro, l’architettura, il paesag-
gio, la cultura, le tradizioni popolari –, e consiste in un valore popolare d’insieme, di 
un’opera collettiva stratificata nel tempo e attraverso la tradizione. 
Dall’avvento in Italia dell’industrializzazione e con il boom economico del secondo 
dopoguerra, in un Sud arretrato, poiché distante dai processi di modernizzazione e 
attardato sulla via del progresso, i Sassi erano considerati l’emblema della miseria. Il ri-
baltamento di questa narrazione viene avviato quando, tra gli anni Quaranta e gli anni 
Sessanta del Novecento, Carlo Levi e Pier Paolo Pasolini offrono una visione nuova di 
quel contesto, attribuendo ad esso un valore culturale. 
Si tratta di uno sguardo dall’esterno, che introduce una novità proprio nella fase cruciale 
di trasformazione del sito materano, tra l’epilogo della vita nei Sassi e l’abbandono. 
Nel 1945 Levi pubblica Cristo si è fermato ad Eboli, scritto durante gli anni della seconda 
guerra mondiale, in cui racconta del periodo del suo confino ad Aliano, in Basilicata, dal 
1935 al 1936. Pittore, scrittore, laureato in medicina, torinese, antifascista, Levi, a seguito 
dell’esperienza del confino, modifica la propria visione della ‘questione meridionale’. 
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In Basilicata, immerso per un tempo in una realtà estranea e lontana dal suo mondo 
di provenienza, inizia a conoscere quel mondo contadino meridionale, a simpatizzare 
umanamente con esso, e a trarne l’immagine “di un Sud rappresentativo di un’alterità 
radicale che però è superata grazie all’individuazione in essa di elementi archetipici 
che rimandano a un passato ancestrale, che persiste, seppur sopito, nell’inconscio di 
ognuno, ovvero nell’inconscio collettivo” come sintetizza efficacemente Natalia Sa-
monà (Samonà, 2018, p.33). 
Alla categoria dell’arretratezza, con cui viene prevalentemente definita la realtà meri-
dionale, grazie allo sguardo poetico di Levi, affiancato da quello di Rocco Scotellaro e 
da quello etnografico di Ernesto De Martino, si sostituisce l’idea di ‘civiltà contadina’, 
con cui rileggere criticamente anche l’idea stessa di progresso e la fase della transizio-
ne industriale in Italia. 
Con l’idea di civiltà si riconosce al mondo contadino non solo una connotazione cul-
turale, ma un vero e proprio statuto di sistema completo e complesso di regole, com-
portamenti, codici e pratiche quotidiane, che manifestano una propria episteme, una 
visione, un sistema di valori, di credenze, una specifica relazione con la natura, con la 
vita e con la morte, con l’altro.
Di questa visione del mondo e della completa costellazione di manifestazioni che vi 
aderisce, fa parte anche una specifica temporalità, che scandisce il tempo e l’incedere 
con un proprio passo. Si tratta dunque di un tempo differente, altro rispetto al tempo 
scandito dal modello del progresso, e non comparabile con esso. E così decade il 
giudizio di arretratezza avanzato dal punto di vista di un mondo nei confronti di un 
altro, e si fa strada l’idea di ‘compresenza di tempi’, di cui parla Levi, in cui coesistono 
passato e presente [2].  
A Matera la nuova narrazione per un tempo fronteggerà l’altra, quella sintetizzata 
dal paradigma della ‘vergogna’ [3], definito secondo il sistema dei valori economici e 
culturali della modernità. Ma il cambio di narrazione compiuto da Levi, la cui visione 
rinnovata del mondo rurale meridionale si dissemina grazie al successo di pubblico di 
Cristo si è fermato ad Eboli, viene rilanciato da un altro intellettuale, Pasolini.  
Pasolini arriva a Matera nella fase dello sfollamento dei Sassi [4] alla ricerca dell’am-
bientazione per il suo film Il vangelo secondo Matteo. Il regista cercava un luogo dove 
ambientare la storia di Cristo che avesse conservato attraverso i millenni la propria in-
tegrità, e trova a Matera e in altri luoghi dell’Italia meridionale gli scenari adatti alla sua 
idea estetica di religiosità e di mondo arcaico. Pasolini coglie in questi luoghi l’essenza 
arcaica dei paesaggi e delle genti che lo abitano. 
Nello stesso solco narrativo, negli anni Settanta del Novecento lo storico dell’architet-
tura Manfredo Tafuri focalizza l’attenzione sui contadini, in questo caso letti in chiave di 
classe subalterna, e fa una lettura critica della storia di Matera come storia delle forme 
dello sfruttamento sociale, del dominio e della segregazione della parte più debole 
della popolazione (Tafuri, 1974).   
Man mano che prende forza la nuova narrazione, si crea lo spazio mentale per ri-
pensare il destino di questo luogo. Sono stati posti i semi per avviare un processo di 
patrimonializzazione culturale dei Sassi. Su Matera, specie in occasione della nomina 
di città Capitale Europea della Cultura per il 2019 (‘Matera 2019’), ha circolato diffusa-
mente e con forza lo slogan ‘dalla vergona al riscatto’, che in una estrema sintesi dice 
di un ribaltamento della sorte di questa città.

Genealogia: storicizzare le narrazioni

Ogni narrazione nasce in un contesto, storico e culturale, e sviluppa un determi-
nato punto di vista. 
Nel lavoro sulle narrazioni, sviluppato prima nell’ambito dalla Cattedra UNESCO e poi 
dal Laboratorio di Ricerca Fenomenologico in Paesaggi culturali del Mediterraneo e 
comunità di saperi, dell’Università della Basilicata [5], si considera la necessità di stori-
cizzare le stesse, ovvero di mettere in una prospettiva relativa ogni interpretazione pro-
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dotta sull’oggetto ultimo dell’indagine (una città, un territorio, un paesaggio), per poter 
osservare le dinamiche di sviluppo, nel tempo,  del discorso intorno all’oggetto stesso. 
La finalità è quella di riconoscere le costruzioni narrative come fenomeni storici (di 
cui è osservabile l’emergere, il consolidarsi o l’indebolirsi, l’estinguersi), dotati di dina-
mismo e di capacità di presa variabili in funzione delle visioni che esse sono capaci 
di produrre e di radicare, e che possono diventare l’idea che una comunità ha, in un 
determinato momento storico, di sé stessa e del proprio futuro. Dunque, occorre 
vedere oltre l’opacità delle narrazioni che si sono cristallizzate sui luoghi, con metodo 
storiografico, ovvero storicizzando le storiografie/narrazioni [6].  
All’inizio degli anni Novanta  la lettura di Pietro Laureano, per il dossier di candidatura 
dei Sassi nella lista del patrimonio mondiale (Laureano, 2012), evidenzia la relazione 
intima della storia insediativa dei Sassi con gli elementi, la natura, il paesaggio, trac-
ciando così un’interpretazione quasi mitica dei Sassi, che guardava al di là e prima 
del conflitto sociale, per trovare la costruzione di un modello di armonia, tra la forma 
organizzativa della vita comunitaria e il contesto ambientale in cui quella forma si in-
seriva. Questo quadro interpretativo produce anche un allargamento della cornice di 
riferimento, collocando la realtà materana all’interno del contesto culturale del Medi-
terraneo, e ponendo il focus sul modo di utilizzare le risorse ambientali. Partendo dalla 
narrazione che riconosce il valore di civiltà a quel mondo contadino, la narrazione di 
Laureano sembra spingersi alla radice di quel mondo, focalizzando l’aspetto relativo al 
rapporto uomo-natura, di cui evidenzia la qualità di equilibrio ed armonia. 
Mentre Levi intravedeva i rischi di un progresso, nella sua fase in ascesa che non sem-
brava capace di contenere i modi e il tempo di un’altra civiltà, quella arcaica del mon-
do contadino, la lettura di Laureano si inscrive nella fase di inizio della crisi del modello 
industriale-capitalista, dove è ormai chiara la prospettiva dell’esaurimento delle risorse 
energetiche tradizionali (il fossile) e dove emergono le questioni ambientali quali l’in-
quinamento e la desertificazione.

Fig. 1. Sassi di Matera, 
fotografia di Eleonora 
Malafronte. 
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Narrazione generativa e progetto

La ‘narrazione generativa’ è uno strumento strategico per produrre consapevolmente 
un cambio di narrazione. Nello specifico, la ‘narrazione generativa’ è la messa a punto 
di un metodo, di procedure, di strumenti con cui osservare un paesaggio per estrarne 
il carattere, le qualità specifiche, la stratificazione delle figure, le interferenze tra me-
morie e progetto [7].  Cambiare la narrazione di un paesaggio può rendere possibile 
un nuovo progetto di sviluppo per quel territorio e per la comunità che lo abita. Per 
contribuire alla consapevolezza del progetto, l’indagine storiografica va sviluppata su 
almeno due diversi piani, tra loro intrecciati: il piano dell’oggetto e quello meta delle 
narrazioni sull’oggetto. 
Per i Sassi di Matera, con l’iscrizione nella lista UNESCO si è compiuto il ribaltamento 
del paradigma, da ‘vergogna nazionale’ a valore universale. Il Piano di Gestione del 
sito viene redatto a vent’anni dall’iscrizione nella lista, e viene costruito attraverso un 
percorso partecipativo (Colonna & Fiore, http://www.comune.matera.it/piano-di-ge-
stione-unesco ).  Con i Simposi per il Piano di Gestione del sito, nel 2013, è stato fatto 
un lavoro di verifica, da parte della comunità, dell’attualità della narrazione usata per 
la candidatura nella Lista mondiale del Patrimonio. 
Questo lavoro con la comunità andava nella direzione di interrogarsi proprio sui valori 
universali del sito, per prenderne ulteriormente consapevolezza. 
Circa l’approccio del Piano di Gestione del sito, l’intero processo per la definizione 
partecipata del Piano e l’esito progettuale dello stesso contengono una proposta 
di ‘narrazione generativa’, ovvero di una narrazione consapevolmente scelta per 
un fine: un futuro sostenibile del luogo e della comunità che lo abita (compresi gli 
‘abitanti temporanei’, concetto che si inscrive in una interpretazione ecologica del 
turismo e non solo). 

Fig. 2. Sassi di Matera, 
fotografia di Eleonora 
Malafronte. 
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Con una scelta consapevole da parte della comunità che, nell’attività partecipata dei 
Simposi, riconosce e conferma la validità della narrazione contenuta nel dossier di 
candidatura, ovvero il valore del sito come espressione del rapporto armonico tra 
uomo e natura, il modello che il Piano prefigura per il sito è quello di un ‘ecosistema 
rupestre del Mediterraneo’, per cui ai Sassi è affidato il ruolo strategico di diventare 
laboratorio di sostenibilità.   
Nella fase di redazione del Piano di Gestione occorreva fare il punto sul momento sto-
rico presente, di profondo cambiamento a scala planetaria, e riflettere di conseguenza 
sui valori universali del sito, riesaminare le strategie e le logiche sottese alle azioni di 
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valorizzazione del sito fino a quel momento realizzate, mettendole in relazione con le 
interpretazioni della storia dei Sassi a cui quelle azioni si appoggiavano.
In tale prospettiva metodologica, il Piano di Gestione storicizza le diverse interpre-
tazioni della storia dei Sassi, con una esplicita attenzione a cogliere le ricadute delle 
interpretazioni storiografiche sulle scelte di valorizzazione. 
Il Piano dettaglia la differenza tra la storia della formazione/evoluzione dell’insedia-
mento, e la storia dell’interpretazione di quella stessa vicenda, ripercorre la storia della 
patrimonializzazione del sito, e la storia del riconoscimento dell’identità culturale che 
gli abitanti ascrivono al luogo.
Nel Piano vengono schematizzati i diversi paradigmi a cui si associano i modelli di 
funzionamento del sito nelle differenti fasi della sua vita. 
La Mappa Sintetica del Piano rappresenta, in maniera spaziale, i diversi livelli, da quello 
epistemologico a quello delle manifestazioni fisiche, in una cronologia che esprime 
le diverse qualità del tempo (le continuità, le cesure, le accelerazioni), dal passato al 
futuro prefigurato dal Piano stesso. 
La mappa diventa allo stesso tempo uno strumento di navigazione, per mettere in 
relazione piani ed elementi, ma anche uno strumento per progettare le azioni. 
Così come Levi, che rifacendosi alla concezione del tempo di Henri Bergson aveva 
posto l’attenzione sulle diverse forme del tempo (lineare progressivo della Storia, e 
ciclico mitico fuori dalla Storia ufficiale) e alla loro compresenza nel presente, anche il 
Piano di Gestione del sito UNESCO dei Sassi tratta il tempo come struttura complessa 
che, sui differenti piani si muove con durate, ritmi, cadenze differenti. 
Specie in momenti storici di cesura epistemologica come quello attuale, la storiografia 
dei luoghi, che maneggia e intreccia le categorie del tempo e dello spazio, deve farsi 
sensibile a leggere le narrazioni con un approccio genealogico, per costruire narra-
zioni generative.

Conclusioni

La narrazione è un processo dinamico, che vive di rinforzi, cristallizzazioni, recuperi, 
ma anche di cambi, revisioni, ribaltamenti. Nel caso di Matera i cambi di narrazione 
e i relativi progetti di patrimonializzazione dei Sassi tracciano un itinerario con esiti 
ancora in corso.
Con Matera Capitale Europea della Cultura per il 2019 ha iniziato a farsi strada l’idea 
che la cultura possa divenire una componente trainante dell’economia di questa città. 
In tale circostanza Matera ha conosciuto una impennata di visibilità internazionale, 
e così anche i Sassi, che oggi godono di maggiore visibilità internazionale e locale. 
Tuttavia, nel progetto per ‘Matera 2019’ il patrimonio UNESCO dei Sassi ha avuto un 
ruolo molto marginale, non è stato oggetto di riflessione specifica in quanto patrimo-
nio culturale, anche se i luoghi dei Sassi hanno costituito lo scenario affascinante per 
diverse performance e rappresentazioni artistiche.  
Allo stesso tempo, sotto la costante azione della Cattedra UNESCO, e poi del La-
boratorio di Ricerca Fenomenologica che ne ha ereditato l’attività e i temi, il lungo 
processo per la realizzazione dell’Osservatorio Sassi, avviato con il Piano di Gestione, 
è giunto a un inizio: a partire dal 2023, seppure con andamento sincopato, è in corso 
la costituzione dell’Osservatorio Opera dei Sassi come strumento per l’attuazione del 
Piano di Gestione e il consolidamento di modalità partecipative nella gestione del Sito 
UNESCO (Colonna, 2023).
Sicuramente ‘Matera 2019’ ha rilanciato in città l’idea e la pratica partecipativa sul 
tema della cultura ed ha costituito un’esperienza pienamente riuscita di comunica-
zione efficace e su vasta scala della città lucana. Di questi due importanti risultati può 
certamente avvantaggiarsi anche lo sviluppo dell’Osservatorio Sassi.
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Note

[1] L’ordine del discorso è il titolo della lezione inaugurale tenuta da Michel Foucault al College de France nel 1970. 
Foucault pone la questione dei rapporti tra discorso, verità e potere, delineando il progetto critico e genealogico che 
avrebbe sviluppato e approfondito negli anni successivi. (Foucault, 1971).  

[2] Natalia Samonà (Samonà. 2018) sottolinea il riferirsi di Levi all’idea di tempo e di coscienza di Henri Bergson: (Ber-
gson, 1903, 1907). 

[3] I Sassi vengono definiti ‘vergogna nazionale’ dal leader del Partito Comunista italiano Palmiro Togliatti nel 1947.

[4] Con la legge speciale del 1952 intitolata Risanamento dei rioni dei Sassi nell’abitato del comune di Matera, si provve-
de allo sfollamento dei Sassi, che avverrà progressivamente nel corso di più di un decennio a partire dal 1951.

[5] Il Laboratorio di ricerca fenomenologica prosegue il lavoro della Cattedra UNESCO in Paesaggi culturali del Medi-
terraneo e comunità di saperi, istituita presso l’Università della Basilicata nel 2016 e chiusa nel 2024, e diretta da me per 
tutta la sua durata in qualità di chair holder.

[6] Un’occasione di sperimentazione sul metodo in ambito didattico è il Laboratorio progettuale di Genealogia dell’Ar-
chitettura (da me coordinato dal 2008 al 2021), nel corso di Laurea in Architettura dell’Università della Basilicata (Co-
lonna, 2015). 

[7] La ‘narrazione generativa’ è uno strumento ideato e sperimentato nell’ambito della Cattedra UNESCO e del succes-
sivo Laboratorio di ricerca fenomenologica dell’Università della Basilicata.
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Tangible aspecTs and legacy enhancemenT Through sToryTelling

Abstract

Narration — including historiography as a particular form of it — assigns meaning and thereby 
defines the identity of its object, and expresses a value judgment. The destiny of a place is clo-
sely bound to the idea the community has of it, and generally, as such narratives consolidate 
over time, one ends up believing that the idea associated with a place is an expression of its 
inherent nature. The act that frees the future from the past is the historicization of narratives. 
Through the genealogical approach, the interpretative practices of historical phenomena are 
themselves historicized. As an example of the application of a genealogical practice and of 
narrative change, we examine the case of the Sassi of Matera in Basilicata, which were inscribed 
on the UNESCO World Heritage List in 1993. With the advent of industrialization in Italy and 
the postwar economic boom, the Sassi, located in a backward South, came to be regarded as 
the very emblem of poverty. The reversal of this narrative began between the 1940s and 1960s, 
by Carlo Levi and Pier Paolo Pasolini with the idea of “peasant civilization” and an archaic, an-
cestral world. In the case of the Sassi of Matera, inscription on the UNESCO List represented 
the reversal of the paradigm — from a “national shame” to a site of universal value. The site’s 
Management Plan was drafted twenty years after inscription on the World Heritage List, and 
its project outcome constituted a proposal of “generative narrative” — a consciously chosen 
narrative aimed at ensuring a sustainable future for the place and its community.

Keywords 
Genealogy, generative narrative, Sassi of Matera, UNESCO heritage, Management Plan.
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Introduction

Narration — including historiography as a particular form of it — assigns meaning and 
thereby defines the identity of its object: it highlights certain aspects while ignoring 
others, constructs sense through an “order of discourse” [1], and expresses a value 
judgment. This is a significant aspect, since the destiny of a place is closely bound to 
the idea the community has of it and to the specific character it attributes to it.
Generally, as such narratives consolidate over time, one ends up believing that the 
idea associated with a place encapsulates its very essence and qualities, as though it 
were an expression of its inherent nature. Recognizing instead that such an idea is an 
interpretation, rather than the intrinsic reality of that place, is the first step toward libe-
rating the future from the past — that is, freeing the future possibilities of that place 
from the determinism of an inevitable destiny. While this opens up potential for places 
with histories of favorable narratives, it can be even more transformative for those 
that have long been constrained by limiting interpretations that have hindered their 
opportunities for development.
The act that frees the future from the past is the historicization of narratives — an 
operation that relativizes them. Michel Foucault, drawing from Friedrich Nietzsche, ad-
vanced the idea of “genealogy” (Nietzsche, 1887), which forms the basis of his ‘hetero-
topic history’ (Foucault, 2001). Through the genealogical approach, the interpretative 
practices of historical phenomena are themselves historicized.
Historicizing narratives is thus fundamental to enhancing awareness in cultural deve-
lopment projects. Yet, beyond this, a conscious choice of orientation is also required: 
a deliberate direction of vision toward which the gaze is turned in order to anticipate 
the desired future.
As an example of the application of a genealogical practice and of narrative change, I 
will examine the case of the Sassi of Matera in Basilicata, which were inscribed on the 
UNESCO World Heritage List in 1993.

Narrative Change

The city of Matera is located between the Murgia plateau (which, in this area, takes 
the name Murgia materana) and the bradanic foredeep. The ensemble consisting of 
the urban district of the Sassi of Matera, situated on one side of the Gravina stream, 
and the adjacent archaeological and natural Park of the rupestrian churches was in-
scribed on the World Heritage List as a testimony of human settlement whose value 
derives from the symbiosis between cultural and natural features — what essentially 
corresponds to the category of “cultural landscape” (Colonna, 2013). Its Outstanding 
Universal Value resides not in its individual components — the city, the environment, 
the farmland, the architecture, the landscape, the culture, the popular traditions — 
but in the ensemble as a whole: a collective work layered over time and transmitted 
through tradition.
With the advent of industrialization in Italy and the postwar economic boom, the Sassi, 
located in a backward South, far from processes of modernization and lagging on the 
road to progress, came to be regarded as the very emblem of poverty. The reversal 
of this narrative began when, between the 1940s and 1960s, Carlo Levi and Pier Paolo 
Pasolini offered new visions of this context, attributing to it cultural value. These were 
perspectives from the outside, introducing novelty precisely at a crucial stage in Mate-
ra’s transformation, between the end of life in the Sassi and their abandonment.
In 1945, Levi published Cristo si è fermato ad Eboli, written during the Second World 
War, recounting his period of internal exile in Aliano, Basilicata, from 1935 to 1936. A 
painter, writer, medical graduate, Turin native, and antifascist, Levi redefined his under-
standing of the “Southern Question” through this experience of confinement. 
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Immersed for a time in a reality far removed from his own background, he came to 
know the southern peasant world, developed human sympathy for it, and derived 
from it the image of «a South representative of a radical alterity which, however, is 
overcome through the recognition of archetypal elements that refer to an ancestral 
past — persisting, though dormant, in the unconscious of each individual, that is, in 
the collective unconscious» [author’s translation from Italian] [2], as summarized ef-
fectively by Natalia Samonà (Samonà, 2018, p.33). To the category of backwardness, 
through which the southern condition was predominantly defined, Levi’s poetic vi-
sion—supported by Rocco Scotellaro’s outlook and Ernesto De Martino’s ethnographic 
work — substituted the notion of a ‘peasant civilization’, through which not only the 
very concept of progress but also the industrial transition of Italy could be critically 
reinterpreted. With this idea of civilization, the peasant world was recognized not 
merely as culturally significant but as possessing the status of a complete and com-
plex system of rules, behaviors, codes, and daily practices — a system manifesting its 
own episteme, worldview, values, beliefs, and distinctive relationship with nature, life, 
death, and the other. This worldview also included a specific temporality, a rhythm of 
life distinct from and incommensurable with the temporalities of progress. Thus, the 
judgment of backwardness — issued from one world upon another — was over-
turned, and Levi’s notion of the “coexistence of times”, where past and present exist 
simultaneously, gained ground [3].  
In Matera, the new narrative for a time contended with the older one, encapsulated 
in the paradigm of “shame” [4], rooted in the economic and cultural value system of 
modernity. Yet the narrative change initiated by Levi, whose renewed vision of the 
southern rural world reached wide audiences through Cristo si è fermato ad Eboli, was 
reinforced by another intellectual: Pasolini.
Pasolini arrived in Matera during the evacuation of the Sassi [5], in search of a setting 
for his film Il Vangelo secondo Matteo. He sought a location that had preserved its inte-
grity across millennia, and found in Matera and other southern Italian sites landscapes 
suited to his aesthetic vision of religiosity and the archaic world. Pasolini perceived in 
these places the essence of an ancient bond between landscapes and their inhabitants.
Continuing along this narrative trajectory, in the 1970s architectural historian Manfredo 
Tafuri focused on the peasantry — interpreted in terms of a subordinate class — and 
offered a critical reading of Matera’s history as one of social exploitation, domination, 
and segregation of the weakest segments of the population (Tafuri, 1974).   
As this new narrative gained strength, mental space opened for reimagining the de-
stiny of the place. The seeds were sown for initiating the process of cultural patrimo-
nialization of the Sassi. Around Matera, particularly with its designation as European 
Capital of Culture in 2019 (‘Matera 2019’), the slogan “from shame to redemption” 
circulated widely, epitomizing the reversal of the city’s fortunes.

Genealogy: Historicizing Narratives

Every narrative arises within a historical and cultural context and develops a specific 
perspective. In the work on narratives undertaken first within the UNESCO Chair and 
later by the Phenomenological Research Laboratory on Mediterranean Cultural Land-
scapes and Communities of Knowledge at the University of Basilicata [6], emphasis is 
placed on the need to historicize such narratives — that is, to relativize every interpre-
tation produced concerning the object of inquiry (a city, a territory, a landscape) — so 
as to observe the dynamics of how discourse concerning that object evolves over 
time. The goal is to recognize narrative constructions as historical phenomena, whose 
emergence, consolidation, weakening, or disappearance can be observed, and whose 
dynamism and influence vary depending on the visions they are able to produce and 
root within a community. Such visions can shape how a community, at a given histori-
cal moment, conceives of itself and its future. 
Thus, it is necessary to look beyond the opacity of narratives crystallized around 
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Fig. 1. Sassi of Matera, 
photo by Eleonora 
Malafronte.  

places, employing historiographical methods — historicizing both historiographies 
and narratives [7].
In the early 1990s, Pietro Laureano, in preparing the nomination dossier for the Sas-
si’s inscription on the World Heritage List (Laureano, 2012), emphasized the intimate 
relationship between the settlement history of the Sassi and the elements of nature 
and landscape. He thus traced an almost mythical interpretation of the Sassi, looking 
beyond and prior to social conflict to uncover a model of harmony between commu-
nity life and its environmental context. 
This interpretative framework expanded the frame of reference, situating Matera wi-
thin the broader Mediterranean cultural context and focusing on the modes of en-
vironmental resource use. Building on the narrative that had already recognized the 
peasant world as a civilization, Laureano’s account delved deeper, highlighting the hu-
man–nature relationship as one characterized by balance and harmony. Whereas Levi 
foresaw the risks posed by unchecked progress—then in its ascendant phase, threa-
tening to override alternative civilizational rhythms — Laureano’s interpretation arose 
at the dawn of the industrial-capitalist model’s crisis, marked by the depletion of fossil 
fuels and the rise of environmental concerns such as pollution and desertification. 

Generative Narratives and Project Design

The concept of the “generative narrative” functions as a strategic tool for consciously 
producing narrative change. More specifically, a “generative narrative” entails develo-
ping methods, procedures, and instruments through which a landscape can be exa-
mined so as to extract its character, specific qualities, layered forms, and the interplay 
between memory and project [8]. 
Changing the narrative of a landscape can make possible new development projects 
for both the territory and the community inhabiting it. To contribute to project awa-
reness, historiographical investigation must operate on at least two intertwined levels: 
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Fig. 2. Sassi of Matera, 
photo by Eleonora 
Malafronte.  

that of the object itself and that of the meta-narratives surrounding the object.
In the case of the Sassi of Matera, inscription on the UNESCO List represented the re-
versal of the paradigm — from a “national shame” to a site of universal value. The site’s 
Management Plan was drafted twenty years after inscription, through a participatory 
process (Colonna & Fiore, http://www.comune.matera.it/piano-di-gestione-unesco ). 
The Symposia for the Management Plan (2013) enabled the community to verify the 
contemporary relevance of the narrative employed during the nomination process. 
This exercise invited collective reflection on the site’s universal values, aimed at dee-
pening awareness.
Regarding the approach of the Management Plan, both the participatory definition 
process and its project outcome constituted a proposal of generative narrative — a 
consciously chosen narrative aimed at ensuring a sustainable future for the place and 
its community (including “temporary inhabitants”, a concept aligned with an ecolo-
gical interpretation of tourism). Through the participatory activities of the Symposia, 
the community recognized and reaffirmed the validity of the nomination dossier ’s 
narrative: the site as an expression of the harmonious relationship between humans 
and nature. Accordingly, the Plan envisioned the Sassi as a “Mediterranean rupestrian 
ecosystem”, with a strategic role as a laboratory of sustainability.
Drafting the Management Plan also required taking stock of the present historical 
moment of profound global change, reflecting on the site’s universal values, and re-
examining both the strategies and underlying logics of prior valorization actions, lin-
king them back to the interpretative frameworks of the Sassi’s history on which they 
were based. Methodologically, the Plan historicized the various interpretations of the 
Sassi’s history, explicitly addressing the impact of historiographical interpretations on 
valorization choices.
The Plan distinguished between the history of the settlement’s formation and evolu-
tion, and the history of interpretations of that same trajectory. It retraced the patrimo-
nialization process of the site and the recognition of cultural identity attributed to the 
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place by its inhabitants. The Plan schematized the different paradigms associated with 
the site’s modes of functioning during its different historical phases.
The Plan’s Synthetic Map spatially represented the multiple levels — from epistemolo-
gical to physical manifestations — in a chronology that articulated different temporal 
qualities (continuities, ruptures, accelerations), stretching from the past to the envisio-
ned future. The map thus became both a navigational tool, relating different levels and 
elements, and a design tool for planning actions.
Just as Levi — drawing on Henri Bergson’s philosophy of time — highlighted the co-
existence of different temporal forms (the linear-progressive time of History and the 
cyclical-mythical time outside official History), so too does the UNESCO Management 
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Plan for the Sassi treat time as a complex structure, unfolding at different durations, 
rhythms, and cadences across different levels.
Especially in moments of epistemological rupture such as the present, the historio-
graphy of places — which interweaves categories of time and space — must remain 
sensitive in reading narratives genealogically, so as to construct generative narratives.

Conclusions

Narration is a dynamic process, shaped by reinforcement, crystallization, recovery, but 
also by shifts, revisions, and reversals. In the case of Matera, the changes in the Sassi’s 
narration and the corresponding heritage-making projects delineate a trajectory who-
se outcomes are still unfolding.
With Matera’s designation as European Capital of Culture in 2019, the idea began to 
take hold that culture could become a driving component of the city’s economy. On 
that occasion, Matera experienced a sharp increase in international visibility, as did the 
Sassi, which today enjoy greater recognition both globally and locally. Nonetheless, 
within the ‘Matera 2019’ project, the UNESCO-listed Sassi played only a marginal role; 
they were not the object of a specific reflection as cultural heritage, even though their 
spaces served as a fascinating backdrop for various artistic performances and events.
At the same time, under the sustained work of the UNESCO Chair, and later of the 
Phenomenological Research Laboratory that inherited its activities and themes, the 
long process leading to the creation of the Osservatorio Sassi — initiated with the 
Management Plan — has reached an initial stage. Since 2023, albeit with a so-
mewhat discontinuous progression, the establishment of the Opera dei Sassi Obser-
vatory has been underway, envisioned as an instrument for implementing the Ma-
nagement Plan and for consolidating participatory approaches in the governance of 
the UNESCO site (Colonna, 2023).
Certainly, ‘Matera 2019’ revitalized within the city both the idea and the practice of public 
participation around cultural matters, and it represented a highly successful example of 
large-scale, effective communication concerning the city. These two significant achieve-
ments can undoubtedly support the future development of the Osservatorio Sassi.

Notes

[1] The Order of Discourse is the title of the inaugural lecture delivered by Michel Foucault at the Collège de France in 
1970. Foucault raises the question of the relationship between discourse, truth, and power, outlining the critical and 
genealogical project that he would go on to develop and deepen in the following years. (Foucault, 1971).  

[2] “di un Sud rappresentativo di un’alterità radicale che però è superata grazie all’individuazione in essa di elementi 
archetipici che rimandano a un passato ancestrale, che persiste, seppur sopito, nell’inconscio di ognuno, ovvero nell’in-
conscio collettivo” (Samonà. 2018, p.33)

[3] Natalia Samonà (Samonà. 2018) underlines Levi’s reference to Henri Bergson’s idea of time and consciousness: 
(Bergson, 1903; Bergson, 1907).

[4] The Sassi had been defined “national shame” by the leader of the Italian communist party Palmiro Togliatti in 1947.

[5] With the special law of 1952 entitled “Rehabilitation of the Sassi districts in the town of Matera,” the evacuation of 
the Sassi was undertaken, which would take place progressively over the course of more than a decade starting in 1951.

[6] The Phenomenological Research Laboratory continues the work of the UNESCO Chair on Mediterranean Cultural 
Landscapes and Communities of Knowledge, established at the University of Basilicata in 2016 and closed in 2024, 
which I directed throughout its duration as chair holder.

[7] An opportunity to experiment with the method in the educational field is the Design Laboratory of Genealogy of 
Architecture (which I coordinated from 2008 to 2021), within the Degree Program in Architecture at the University of 
Basilicata. (Colonna, 2015).

[8] The ‘generative narration’ is a tool conceived and tested within the framework of the UNESCO Chair and the sub-
sequent Phenomenological Research Laboratory at the University of Basilicata.
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